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RIASSUNTO 
             Oggi i fiumi hanno perso alcune delle importanti funzioni e tutele che li caratterizzavano in passato; sono 

quindi in aumento i danni dovuti alle calamità naturali, soprattutto a causa della mancata gestione della vegetazione 

ripariale, che impedisce la tutela della diversità biologica, il ripristino dell’equilibrio ecologico, la ricettività delle 

sponde e la continuità paesistica. Il presente lavoro di tesi ha riguardato la necessità di invertire questa tendenza 

negativa attraverso un progetto di piantumazione di un tratto del fiume Tevere, in località Ponte Pattoli (PG),  nonché la 

gestione delle sponde riparie da parte della Provincia di Perugia. 

INTRODUZIONE 
             L’intervento progettuale, si è concretizzato nel corso degli anni 2013 e 2014  ed ha riguardato, in particolare, le 

modalità di reimpianto di specie autoctone nell’area prescelta e la corretta gestione delle sponde fluviali, post 

piantumazione, al fine di evitare i danni connessi  ai flussi di piena del fiume Tevere, quali: rotture  degli argini, 

esondazioni e inondazioni, franamenti, erosioni, instabilità dei pendii, ostruzioni del letto del fiume con detriti e tronchi 

di alberi morti, vegetazione ricadente nel fiume, vegetazione instabile e pericolante e  riduzione della ricettività. 

AZIONI E METODI 

             Nell’autunno 2013 sono iniziati i sopralluoghi volti ad individuare le essenze arboree ed arbustive più 

rappresentative del fiume Tevere e i lavori preparatori per la messa a dimora nel tratto di fiume preso in esame di 

essenze autoctone; la piantumazione è stata eseguita nella primavera 2014. La scelta delle essenze vegetali ha seguito le 

prescrizioni della Direttiva Dirigenziale n° 2491 del 15/04/2011, riguardanti la necessità di specie esclusivamente 

autoctone e di una giusta mescolanza tra le varietà. Successivamente sono stati realizzati i seguenti interventi:  

Operazioni pre-impianto - eliminazione delle erbe infestanti, taglio della vegetazione preesistente, sistemazioni 

idrauliche, lavorazioni del terreno, scelta delle essenze e dei sesti d’impianto;  

impianto - messa a dimora delle piante con pacciamatura ed esecuzione delle prime cure colturali; 

monitoraggi e misurazioni - di almeno 4 esemplari per ciascuna specie impiantata, al fine di poterne valutare l’avvenuto 

attecchimento e il relativo accrescimento in diametro ed altezza, nonché la  % di attecchimento nel primo anno 

dall’impianto; 

programmazione di un piano di gestione e manutenzione  del Verde ripariale, mirata alla salvaguardia degli ecosistemi e 

alla conservazione dei versanti e della sicurezza idraulica lungo il corso del fiume Tevere.  

Quest’ultima fase del progetto è consistita negli interventi di seguito descritti: 

- Primo anno: esecuzione di irrigazione di soccorso a seconda della necessità ed effettuazione di cure colturali, incluso 

taglio e controllo periodico delle erbe infestanti; 



- Secondo anno: sostituzione delle eventuali fallanze, attuazione della potatura di allevamento, irrigazione di soccorso, 

trinciatura dell’erba, controllo di tutori e shelter; 

- Terzo anno: sostituzione delle fallanze entro la primavera successiva, trinciatura dell’erba, irrigazione di soccorso, 

rinnovo delle legature e controllo degli schelter, potatura di allevamento; 

- Quarto anno: trinciatura dell’erba, potatura di allevamento, eventuale sostituzione delle fallanze; 

- Anni successivi: potatura di allevamento, eliminazione rami epicormici, trinciatura dell’erba, eventuale sostituzione 

e/o sistemazione di tutori deteriorati, eliminazione del telo pacciamante; 

RISULTATI 

             I monitoraggi eseguiti e l’elaborazione dei dati rilevati, hanno evidenziato la percentuale di attecchimento e gli 

accrescimenti medi dei fusti delle specie impiantate e, nonostante parte delle piante utilizzate debbano essere sostituite 

per non aver attecchito, sicuramente la stagione piovosa registrata nel 2014 ha contribuito a garantire un più facile 

attecchimento. Nel corso dello Studio, si è potuto costatare che la gestione del Verde a carico di enti pubblici può essere 

piuttosto problematica; infatti  nel corso del progetto le cure colturali e il taglio delle erbe infestanti sono state effettuate 

solo in parte e non costantemente, causando la difficile fruizione del percorso pedonale limitrofo al fiume. Comunque, 

ad opera completata, nel tratto di fiume Tevere preso in esame (Fig. 1), l’intervento effettuato avrà carattere 

esclusivamente migliorativo sia sulla componente della salute pubblica che del  paesaggio, attraverso la riduzione del 

rischio di esondazione, la creazione di una fascia golenale che possa valorizzare l’ambiente fluviale anche per scopi 

naturalistici e ricreativi e  la realizzazione di una pista pedonale e ciclabile che coinvolga le popolazioni limitrofe a 

vedere il Fiume come qualcosa di vivo, quale in realtà esso è (Fig. 2). 

                         

CONCLUSIONI 

             A seguito di quanto emerso nel corso del presente studio, è risultata evidente la necessità che la pubblica 

amministrazione mantenga nel tempo accordi per una corretta gestione e manutenzione degli impianti, in modo tale da 

assicurare le opportune cure colturali e ricreare un ambiente che conferisca recettività, salvaguardi i corridoi ecologici e 

garantisca solidità delle sponde fluviali al fine di evitare calamità naturali irreparabili. 
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